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DA TARANTO MARINA LUZZI

piccoli testimoni di sorella
Provvidenza»: amano
definirsi così gli Akusimba,

gruppo missionario composto da
una decina di giovani tra i 19 e i 36
anni, della parrocchia San Lorenzo
da Brindisi, nella diocesi di Taranto.
Akusimba, in chiseno – uno dei
dialetti del Mozambico –, significa
«coloro che lodano». Ed è questo che
fanno: cantano e ballano, dal Salento
al Gargano, con un repertorio che
comprende musica, dance anni ’70 e
classici della musica italiana e
internazionale. Animano sagre, feste

patronali, cerimonie di matrimonio,
manifestazioni, per raccogliere fondi
a favore delle missioni dei frati
cappuccini di Puglia in Mozambico e
Albania. Dal 2003 a oggi, passando
tra il pubblico a fine serata, sono
riusciti a ottenere oltre 43mila euro.
Grazie a queste donazioni hanno
contribuito alla costruzione di
orfanotrofi, mense, reparti maternità,
e garantito borse di studio a giovani
meno fortunati. Alessandro Colella,
programmatore informatico di
professione, artista per missione, è
uno dei "senatori" del gruppo.
«Siamo ragazzi di varie realtà
ecclesiali, dalla Gioventù francescana
all’Azione Cattolica, da
Rinnovamento nello Spirito ai
Neocatecumenali. Insieme facciamo
ritiri, momenti di preghiera e
formazione». Tra lavoro e impegni
personali, per le prove c’è poco
tempo, ma basta un’invocazione allo
Spirito Santo fatta tutti insieme,
prima di esibirsi, perché la serata
vada per il verso giusto. «È stato un
crescendo di popolarità – ci racconta
oggi Serena Cito, una delle voci
femminili –. Siamo stati sempre
accolti con gioia e ospitati a fine
concerto in qualche casa per la cena.
In un quartiere popolare di Lecce, in

una busta del pane, ci fecero trovare
700 euro, potete immaginare la
nostra sorpresa». Per rientrare nelle
spese i ragazzi si tassano
mensilmente, in modo che tutto il
ricavato vada esclusivamente alle
missioni. E tra loro, diventati amici
negli anni, è nato anche l’amore.
«Sono papà di due bambini di due
anni e mezzo e 15 giorni. Si
chiamano Miriam ed Alfredo –
racconta Alessandro –. Mia moglie
Daniela l’ho conosciuta nel gruppo e
sul palco ci è salita anche col
pancione...». Sorride, ad ascoltarli, il
parroco di San Lorenzo da Brindisi,
padre Francesco Monticchio, 28 anni
di missione in Mozambico alle spalle.
«Sono orgoglioso di questi ragazzi,
che si rendono utili concretamente. È
commovente notare il bisogno di
testimoniare con la vita il loro
rapporto con Dio». E intanto gli
Akusimba si preparano all’«October
Missio Est», «il nostro personalissimo
October fest missionario...», spiega
un altro di loro, Francesco Cito: «Poi
continueremo con l’animazione
liturgica delle Messe nel carcere di
Taranto e con le feste per anziani e
disabili. Portare un sorriso è il nostro
primo obiettivo».
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All’inizio del nuovo anno pastorale
un cantiere di proposte e iniziative
Per allargare il «giro» delle comunità

APPUNTI La fede nasce nell’incontro con il Dio vivente, che ci chiama e ci svela il suo amore
Trasformati da questo amore riceviamo occhi nuovi, sperimentiamo che in esso 
c’è una grande promessa di pienezza e si apre a noi lo sguardo del futuro.
Papa Francesco, enciclica «Lumen fidei», n.3

Parrocchie, la cultura in più

DA TERNI
ELISABETTA LOMORO

a comunità della
parrocchia di San
Cristoforo al centro di

Terni – una delle più antiche
chiese della città, dove si
trova la pietra sopra la quale
Francesco d’Assisi predicò al
popolo ternano – è un vivace

polo culturale per l’intera diocesi di Terni-Narni-Amelia.
Negli anni ’70 dai locali parrocchiali si diffondevano
notizie tramite la radio parrocchiale, dalla quale poi
prese vita la radio diocesana «Tna». Animatori e
conduttori sono cresciuti alla scuola dell’allora parroco
don Ausilio Zanzotti, fondatore del giornale parrocchiale
Qui l’eco dei SS.Lorenzo e Cristoforo, affidato ad un
gruppo di laici appassionati comunicatori. Negli anni si
sono affiancate, con l’arrivo del nuovo parroco don
Franco Semenza, altre attività come la lettura in comune
di libri sui quali dibattere e confrontarsi, con uno
sguardo attento all’attualità e alla Chiesa. «L’idea è
semplicissima: leggere insieme, in gruppo, un libro che
possa interessarci e interrogarci – spiega uno dei
promotori, Fausto Dominici – aiutandoci a trovare nel
passato le ragioni del nostro presente e a comprendere
meglio la novità del cristianesimo». Ogni anno due gli
appuntamenti di attualità, con dibattiti seguitissimi su
temi religiosi e sociali, dalle encicliche di papa Ratzinger
alla pedofilia, dalla Shoa all’elezione di papa Francesco,
oltre a riflessioni sulla bioetica o sui cristiani in Medio
Oriente. «Incontri che vogliono sollecitare il dialogo –
spiega il parroco don Semenza – cercando di diffondere
una cultura della conoscenza, della partecipazione attiva
e della comunione». Il prossimo appuntamento in
ottobre sulla pace in Medio Oriente. La parrocchia
investe anche sul canto con una corale molto attiva e con
l’organizzazione della 27esima edizione della rassegna
delle Corali diocesane il 19 ottobre.
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Internet con i più giovani
E video per la catechesi

Letture, attualità, musica
«Tutto è nato da una radio»

DA VITTORIO VENETO
FRANCESCO DAL MAS

a Messa, il rosario,
numerose liturgie
arrivano nelle famiglie

degli anziani e degli
ammalati (ma non solo), da
la «Tenda TV», emittente
della parrocchia dei Santi
Pietro e Paolo a Vittorio

Veneto. Don Mario Dall’Arche e don Mario Borga,
parroci dell’unità pastorale che comprende Cappella
Maggiore, Anziano e Sarmede – oltre 7 mila anime –,
stanno sperimentando con i loro giovani la
trasmissione delle celebrazioni eucaristiche via
Internet, per quanto possibile limitatamente al loro
territorio, in parte di pianura e in parte di collina e
montagna. «È uno strumento che ha l’obiettivo di
coinvolgere soprattutto i ragazzi». Le chiese dell’unità
pastorale usano a piene mani la comunicazione. Gli
annunci compaiono nei display. Quando è necessario –
se le celebrazioni sono molto frequentate – si accende
la tv interna che consente ai fedeli una partecipazione
più intensa (anche fuori dalle chiese). Un servizio che
Dall’Arche assicura anche nella cattedrale di Vittorio
Veneto. L’attività pastorale si avvale dei siti Internet:
alcuni laici provvedono a garantire settimanalmente le
informazioni sull’attività religiosa e pastorale e a
riportare i bollettini parrocchiali, sia settimanali che
periodici, molto apprezzati anche da chi non
frequenta. «È anche questo il modo di garantire la
nostra vicinanza non solo ai credenti ma a tutti nel
nostro territorio» puntualizzano i due sacerdoti. Che
peraltro consigliano «molta prudenza» nell’uso dei
nuovi media, sia per i costi sia per i linguaggi.
«Facciamo molto uso di audio e video nella catechesi –
esemplifica don Dall’Arche – ma tanta parte di questo
materiale è da buttare. Quindi spesso lo creiamo noi
stessi, con protagonisti i nostri bambini».
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Una parrocchia con un espositore di «Avvenire»

L’IDEA

CON «AVVENIRE» OGNI DOMENICA
E chi l’ha detto che il quotidiano "di carta" è
sorpassato? Proporre l’edizione domenicale di
«Avvenire» in parrocchia spesso si rivela una
sorpresa, se solo si spiega l’iniziativa a chi viene a
Messa. Far parte di una comunità cristiana non
alimenta infatti solo la fede ma anche l’intelligenza
e i criteri di giudizio sulla realtà. E Avvenire per
sua missione è al servizio di questo impegno dei

credenti come di chi condivide con loro l’interesse per tutto ciò che è
umano. Copie di Avvenire si possono chiedere a portaparola@avvenire.it.

Focherini, il laico che ci «parla»

«Il nostro coro dal cuore missionario»

I ragazzi di Akusimba

una figura cristiana di
straordinario fascino quella di
Odoardo Focherini, il

giornalista e amministratore
dell’Avvenire d’Italia morto nel lager di
Hersbrück nel 1944 e beatificato a
Carpi – sua diocesi natale – il 15
giugno scorso. Per conoscerlo meglio e
renderlo accessibile a tutti l’editrice
Ave (che fa capo all’Azione Cattolica,
di cui Focherini fu membro) e la
Libreria Editrice Vaticana propongono
ora un libretto particolarmente
efficace, Odoardo Focherini. Il sorriso
distintivo della santità (80 pagina, 9
euro), che con un linguaggio diretto ed
essenziale, un riccco corredo di foto,

una struttura a schede di facile
consultazione e un bel cd allegato
(valido anche per un utilizzo
comunitario) riesce a far "parlare"
questo laico, sposo, padre di famiglia e
professionista dalla vita cristiana
eroica che sorprende e attira chiunque
ne avvicini la biografia. Il merito degli
autori – Ilaria Vellani, Maria Peri e
Francesco Manicardi, grandi esperti e
custodi della memoria di Focherini – è
di rendere attraente e contemporanea
al lettore la personalità limpidamente
evangelica del nuovo beato. Che per
Avvenire e per i media cattolici è uno
di famiglia, e ora un eccezionale
esempio ispiratore.
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a n’occasione per la diocesi di
Vicenza di riflettere su se

stessa. Da questa riflessione,
imperniata soprattutto sulla
volontà di apertura al territorio, è
scaturito il nuovo sito Internet.
Un anno di lavoro, con la regia
dell’Ufficio per le Comunicazioni
sociali, che ha messo insieme un
team di esperti, tecnici e
consulenti. Ma che non sarebbe
stato possibile senza il forte
sostegno del vescovo monsignor
Beniamino Pizziol, oltre che del
vicario generale, monsignor
Lodovico Furian, e di don Flavio
Grendele, direttore Ufficio per il
coordinamento della pastorale.
Registrato come testata «Diocesi
di Vicenza online», da domenica il
sito è operativo, rinnovato nella
grafica e nell’organizzazione dei

contenuti. Ma non va dimenticato
che il primo a crederci, nell’ormai
lontano 2000, fu monsignor
Giuseppe Tomasi, che convinse la
diocesi a investire le prime
risorse sul Web. Dopo 13 anni è
arrivato il cambio di look. 
Sul menu superiore si trovano le
informazioni "istituzionali" sul
vescovo, le parrocchie, il clero e la
curia. Sul menu a sinistra, invece,
ecco «Vivere la Chiesa», spazio
dedicato alle attività degli uffici
diocesani, suddivise secondo tre
parole-chiave: evangelizzazione,
prossimità, spiritualità. «Questa
modalità ha significato per gli
uffici un maggior confronto e
dialogo fra di loro, ma anche con
le altre realtà della diocesi»,
spiega don Alessio Graziani,
direttore della testata. Nella

colonna di destra i contenuti
multimediali, al centro, i materiali
di approfondimento per la
formazione delle comunità
cristiane, che non devono porsi
solo come utenti ma anche
fornitrici di contenuti. «Il sito
vuole essere dinamico, interattivo,
perciò spazio aperto ai fedeli
digitali per far circolare idee,
iniziative e buone notizie con il
profumo del Vangelo». Gli orari
delle Messe nelle parrocchie, la
modulistica – ad esempio per la
domanda di matrimonio –, i
documenti diocesani, le date delle
comunioni: è online. Prossima
sfida: il logo della diocesi. «Per
realizzarlo – anticipa don Alessio
– lanceremo un concorso di
idee».

Romina Gobbo
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Per Vicenza una nuova «casa» su InternetOgni giorno Avvenire.it
per seguire l’attualità
e sentirsi «in famiglia»

Le notizie di Avvenire in tempo
reale, il quotidiano del giorno
scaricabile online, i dossier con
l’archivio sui grandi temi, e poi i
forum, le rubriche, il magistero
del Papa giorno per giorno... Il
sito www.avvenire.it incrocia
ogni giorno l’interesse di migliaia
di navigatori del Web come
strumento che rende accessibile
in ogni momento l’inconfondibile
informazione firmata Avvenire.

Tredici anni dopo il debutto 
online, il sito Web cambia 
veste e struttura. «Ora più
dialogo tra gli uffici diocesani»

In questi giorni riparte ovunque l’attività pastorale, e
in tante parrocchie si ripropone la consueta domanda:
andiamo avanti come l’anno scorso, o cambiamo
qualcosa? Il desiderio di introdurre qualche novità
deve far sempre i conti con risorse – umane e materiali
– mai sufficienti ad assecondare le buone intenzioni di

offrire iniziative e proposte che allarghino il "giro" di
chi si sente attratto e coinvolto dalla comunità. Ma
sono innumerevoli le storie di parrocchie nelle quali la
creatività e la generosità di tanti sacerdoti e laici
sopperiscono all’insufficienza dei mezzi. La pagina
settimanale del Portaparola – che oggi riprende la sua

strada, per il 12° anno – vuole raccontare la fantasia
pastorale all’opera in tante nostre comunità,
impegnate a diffondere il Vangelo mettendo in campo
idee e strumenti semplici ma efficaci, nuovi e
intelligenti, tra educazione, cultura e comunicazione.
Segnalate la vostra storia a portaparola@avvenire.it.


